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1. Occupazione 
 
La crisi economica che sta attraversando il Paese va gradualmente investendo il 
settore Terziario, Distribuzione e Servizi, accentuando gli elementi di preoccupazione 
per il futuro dei settori interessati ed i relativi livelli occupazionali. 
 
Le parti ritengono indispensabile promuovere nel breve termine e per la fase di crisi 
che, nelle previsioni, continuerà a produrre i suoi effetti anche nel corso del 2010, 
iniziative volte ad affermare politiche di sostegno all’occupazione ed alla 
riorganizzazione dei settori, evitando il fenomeno depressivo dovuto alla chiusura di 
migliaia di attività ed alla perdita di numerosi posti di lavoro, con le immaginabili 
conseguenze in termini di costo sociale e di ulteriore raffreddamento dei consumi.  
 
Coerentemente con quanto affermato, le parti individuano quale obiettivo prioritario, 
la difesa dei livelli occupazionali, per evitare che la crisi determini un pericoloso 
deterioramento del patrimonio professionale, penalizzando ulteriormente le fasce più 
deboli, a partire dalle donne ed i giovani, sia attraverso il calo dell’occupazione a 
tempo indeterminato a fronte delle cessazioni di attività, sia attraverso una pesante 
riduzione della forza lavoro a tempo determinato. 
 
A questo fine, le parti ritengono necessario favorire la stabilità dei rapporti di lavoro 
anche in presenza di situazioni di crisi aziendali, attraverso il ricorso a tutti gli 
strumenti di gestione delle crisi previsti dalle normative vigenti (CIGS, CIG in 
deroga, contratti di solidarietà di tipo A e B, anche alle aziende con meno di 16 
dipendenti, riduzione dell’orario di lavoro, ecc…).  
 
In questo senso, a livello territoriale, saranno attivati tavoli di confronto, per definire 
le modalità di attuazione delle procedure finalizzate alla salvaguardia 
dell’occupazione. 
 
Contestualmente, le parti, nel quadro di un ulteriore potenziamento ed allargamento 
alle fasce di lavoratori esclusi, degli strumenti di sostegno al reddito erogati dal 
sistema pubblico, ovvero, in presenza di iniziative conseguenti alla costituzione di 
tavoli di crisi a livello delle Regioni, ritengono utile verificare, secondo i principi 
enunciati nell’avviso comune sottoscritto dalle parti il 25 marzo 2009 e nel quadro 
delle compatibilità finanziarie derivanti dagli obiettivi attualmente perseguiti, la 
funzione di integrazione che può essere svolta dalla bilateralità di settore. 
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2. Politica fiscale e contributiva 
 
Per contribuire al raggiungimento degli obiettivi in materia di difesa dei livelli 
occupazionali, diventa sempre più urgente da parte del Governo la convocazione di 
un tavolo di settore con le Organizzazioni firmatarie il presente Patto, al fine di dare 
coerente attuazione a quanto contenuto nell’Avviso Comune siglato dalle Parti sociali 
il 25 marzo 2009 e determinare le ulteriori misure necessarie al sostegno di uno 
sviluppo qualificato del settore, fondato su una crescita della capacità competitiva 
delle aziende e la garanzia di continuità dell’occupazione stabile. In tal senso, vanno 
introdotti meccanismi premianti per le aziende che non attuino interventi strutturali di 
riduzione del personale e rafforzate le agevolazioni già previste per quelle aziende 
che procedono ad incrementare l’occupazione. 
 
In questo quadro, diventa fondamentale agire sulla leva fiscale, intesa quale 
strumento di sostegno allo sviluppo, di redistribuzione equa del reddito e di lotta al 
lavoro irregolare. Le parti ritengono opportuno, pertanto, un intervento pubblico teso 
a ridurre sensibilmente il divario esistente tra costo complessivo sostenuto dalle 
imprese del Terziario, Distribuzione e Servizi per il lavoro e la retribuzione netta 
percepita dai lavoratori stessi.  
 
Tra le misure a carico della fiscalità generale, finalizzate a tali obiettivi e coerenti con 
un riequilibrio della pressione fiscale tra i livelli di governo centrale e locale, che non 
determini un aggravio del carico fiscale per i cittadini, vanno sostenute: 
da una parte, il meccanismo della deduzione forfetaria dalla base imponibile 
dell’IRAP di alcune voci contributive e di una parte delle somme eventualmente 
corrisposte dalle aziende a titolo di anticipazione dei trattamenti di CIG;  
dall’altra, l’aumento delle detrazioni sui redditi da lavoro dipendente e la 
detassazione degli incrementi salariali legati alla produttività. 
 
Inoltre, anche al fine di procedere ad un necessario riequilibrio della struttura 
contributiva, sarà indispensabile attivare idonei provvedimenti legislativi finalizzati 
alla riduzione progressiva degli oneri a carico del lavoratore, sostenuti per prestazioni 
sociali, nella salvaguardia del sistema universale pubblico della previdenza ed 
assistenza. 
 
3. Contrattazione 
 
Al fine di favorire il conseguimento dell’obiettivo prioritario della difesa dei livelli 
occupazionali, a fronte dei processi di crisi esistenti nel settore e con l’obiettivo di 
determinare un rilancio dei consumi attraverso un miglioramento dei margini di 
competitività, produttività ed efficienza organizzativa delle aziende del settore, le 
parti riaffermano la contrattazione di secondo livello, territoriale e aziendale, quale 
sede ove determinare le risposte più aderenti alle necessità ed alle peculiarità delle 
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aziende e dei lavoratori nella attuale fase di crisi ed, in questo senso, ritengono 
importante qualificarne ulteriormente la funzione.  
 
In particolare, a fronte di eventuali criticità derivanti dalla situazione di crisi, ovvero, 
in occasione del rinnovo degli accordi di secondo livello, potrà essere effettuata una 
verifica sulle norme in materia di organizzazione del lavoro (orari, turni, lavoro 
domenicale, straordinari,…) definite con gli accordi nazionali, territoriali o aziendali 
vigenti, in attuazione di quanto previsto dal Cap. II art. 6 e Cap. III art. 10 del CCNL 
vigente. Le modalità più idonee al conseguimento dell’obiettivo della salvaguardia 
occupazionale e del miglioramento dei margini di competitività delle aziende definite 
in materia di organizzazione del lavoro saranno oggetto di accordo in sede di 
contrattazione di secondo livello.  
 
Al tempo stesso, in sede di contrattazione di secondo livello devono essere perseguiti 
gli obiettivi prioritari della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, con 
particolare riferimento alla presenza diffusa dell’occupazione femminile e della 
difesa e valorizzazione professionale del lavoro, rafforzando gli interventi di 
formazione professionale, sia verso le fasce di nuovo ingresso, a partire dagli 
apprendisti, sia verso gli interventi di formazione continua. 
 
4. Relazioni sindacali 
 
Per la piena realizzazione di tali obiettivi, diventa indispensabile qualificare il sistema 
di relazioni sindacali e di buone pratiche, al fine di determinare la massima 
convergenza, sia nel rapporto con le aziende del settore, sia in relazione alle scelte 
politiche istituzionali, che debbono guardare con maggiore attenzione alle 
problematiche del settore.  
 
Le parti condividono - pertanto - la necessità di concertare le azioni per il governo dei 
processi di crisi e si impegnano, secondo quanto previsto dal vigente CCNL, a 
favorire il confronto preventivo volto ad evitare azioni unilaterali che possano 
annullare gli effetti della contrattazione di secondo livello in essere.  
 
In particolare, in presenza di situazioni di difficoltà aziendali, l’Azienda comunicherà 
alle Organizzazioni Sindacali lo stato di crisi, per effettuare una valutazione 
congiunta dei possibili strumenti di gestione della stessa.  
 
Le parti, impegnandosi a mantenere costante il confronto sull’andamento 
occupazionale nei settori interessati, si incontreranno entro il 31 dicembre 2009 per 
monitorare gli effetti delle misure individuate nel presente accordo, con l’obiettivo di 
rimuovere gli ostacoli ad una loro piena ed efficace attuazione. 
 



 4

Il presente Patto per il lavoro nel Terziario, Distribuzione e Servizi costituisce parte 
integrante del CCNL 18 luglio 2008, che si intende integralmente confermato e 
recepito. 
 
Nella stesura del suddetto CCNL 18 luglio 2008 in calce agli articoli lavoro 
domenicale e apprendistato verrà annessa la seguente:  
 
Dichiarazione a verbale 
Le parti si danno atto che la materia oggetto del presente articolo è parte integrante 
del successivo accordo del 23 giugno 2009, di cui al “Patto per il lavoro” e che gli 
obiettivi in esso contenuti, le modalità di attuazione e le sedi di verifica costituiranno 
impegno prioritario delle parti per l’intera vigenza contrattuale. 
 
Le parti concordano di incontrarsi entro e non oltre 24 luglio per addivenire alla 
stesura definitiva del Testo Unico contrattuale. 


